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scavo e demolizione della rete a canalette esistente, rimozione ove necessario di manufatti in 

cemento, posa in opera delle nuove tubazioni per la realizzazione delle principali e delle secondarie, 

realizzazione dei collegamenti alle condotte esistenti, posa delle apparecchiature di sezionamento in 

corrispondenza delle derivazioni secondarie e relativi pozzetti, realizzazione delle consegne utente e 

costruzione dei nuovi blocchi di ancoraggio. 

Tali interventi sono finalizzati a garantire una ottimale gestione delle reti con relativi risparmi nel 
consumo della risorsa, nella manutenzione delle opere di irrigazione e nella velocità di intervento. 

 
 

Descrizione sintetica dell'opera 

 
 

 

 
 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 01/03/2025 Fine lavori: 30/04/2026 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Comprensorio Consorzio di Bonifica dell'Oristanese 

CAP: 09170 Città:  Provincia:  

 
Committente  

ragione sociale: 

indirizzo: 

telefono: 

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese 

Via Cagliari n. 170 09170 Oristano [OR] 

0783 3150 

nella Persona di: 

cognome e nome: 

indirizzo: 

cod.fisc.: 

tel.: 

 
Meloni Serafino Angelo 

Via Cagliari n. 170 09170 Oristano [OR] 

90022600952 

0783 3150 

 
Responsabile dei Lavori  

cognome e nome: Meloni Serafino Angelo 

indirizzo: Via Cagliari n. 170 09170 Oristano [OR] 

cod.fisc.: 90022600952 

tel.: 0783 3150 

 
Progettista  

cognome e nome: Bravin Giorgio 

Sinteticamente nel distretto irriguo il progetto prevede, l'esecuzione delle seguenti opere: 

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
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indirizzo: 

cod.fisc.: 

tel.: 

Via Cagliari n. 170 09170 Oristano [OR] 

BRVGRG59E03A326F 

0783 3150 

 
Direttore dei Lavori  

cognome e nome: Bravin Giorgio 

indirizzo: Via Cagliari n.170 09070 Oristano [OR] 

cod.fisc.: BRVGRG59E03A326F 

tel.: 0783 3150 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione 

 

cognome e nome: Bravin Giorgio 

indirizzo: Via Cagliari n.170 09070 Oristano [OR] 

cod.fisc.: BRVGRG59E03A326F 

tel.: 0783 3150 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di esecuzione 

 

cognome e nome: Bravin Giorgio 

indirizzo: Via Cagliari n.170 09070 Oristano [OR] 

cod.fisc.: BRVGRG59E03A326F 

tel.: 0783 3150 
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01.01 Pozzetti in cls armato 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

 
 

Il corpo dell'opera è costituito dall'Insieme delle unità e degli elementi tecnici della rete 
irrigua, dei sezionamenti e delle prese comiziali oggetto di manutenzione straordinaria. 
Tali manufatti hanno la funzione di consentire l'utilizzo della rete irrigua nel distretto 
irriguo, 

 
I pozzetti in cls armato sono stato realizzati per consentire la facile gestione e ispezionabillità delle derivazioni. 
Il pozzetto infatti assolve alla funzione di verifica di eventuali perdite che nel tempo potrebbero verificarsi, e procedere quindi alle 
operazioni di ripristino, o nell'ipotesi di integrale sostituzione della tubazione, al taglio della condotta e allo sfilamento dal lato a 
monte. 

 

Pozzetti in cls armato per la posa di apparecchiature di sezionamento in corrispondenza delle derivazioni secondarie 

 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti 
lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di 
appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono 
dotati di grigliati di protezione per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni 
interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 
apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

 

01.01.01 Pozzetti 

01 Pozzetti di derivazione 

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

02 Condotte interrate 

02.01.01 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione chiusini: Eseguire una disincrostazione dei chiusini 
di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Il Distretto irriguo di Pesaria è stato realizzato mediante condotte interrate in PEAD, polietilene ad alta densità tipo PE 100 e 
pezzi speciali aventi le stesse caratteristiche delle suddette condotte. Anche gli attraversamenti stradali sono realizzati in PEAD 
polietilene ad alta densità tipo PE 100, la cui manutenzione va autorizzata dall'ente gestore 

 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari 
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o 
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie 
utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti 
che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di 
sollevamento). 

 

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE 
B. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

02.01 Tubazioni 
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Tavole Allegate 

03 Apparecchiature 

03.01 Valvole a farfalla e valvole a saracinesca 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

 

L'utilizzo di impianti di pompaggio del' acqua, rende necessario prevedere anche le seguenti apparecchiature. 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un 
disco circolare (realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco 
circolare viene fatto ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi 
richiesti per l'azionamento sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02 
 

03.01.01 Valvole a farfalla 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

03.01.02 Valvole a saracinesca 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole 
a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del 
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite 
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.03 
 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Tavole Allegate 
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03.02 Sfiati, giunti e contatori 

03.02.01 Sfiati 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

03.02.02 Giunti a flangia 

 
 

La rete irrigue consente il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni degli utenti, fanno 
parte della rete anche le seguenti attrezzature, necessarie al buon funzionamento della rete. 

 

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in 
presenza di terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del 
moto con una pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più alti del profilo si 
collocano gli sfiati e in quelli più bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È 
opportuno sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è tanto maggiore quanto più elevata è la pressione nei punti di installazione. Lo 
sfiato, che serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più alti del profilo della tubazione, 
può essere o libero o in pressione. 
Gli sfiati liberi più semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità inferiore 
collegata alla condotta in pressione e l'estremità superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è un altro tipo di sfiato 
libero; è formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità superiori e 
inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è collegato con la condotta in pressione e l'estremità dell'ultimo è a contatto con 
l'atmosfera. 
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione 
di equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è collegata alla condotta in pressione da una 
saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione sfiati: Sostituire gli sfiati quando usurati. [quando 
occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono 
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due 
guarnizioni in gomma per la tenuta. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Tavole Allegate 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

03.02.03 Contatori 

 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio dadi e bulloni: Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando 
si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. [quando 
occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione guarnizioni: Sostituire le guarnizioni quando usurate. 
[quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal 
fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 
 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione : Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al 
contatore per evitare perdite. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.02 
 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taratura: Eseguire la taratura del contatore quando necessario. 
[quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 
Fanno parte della parte della rete irrigua ancora a canaletta le seguenti attrezzature, necessarie al buon funzionamento. 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole 
a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato 
otturatore (detto paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse 
pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito volantino o nel caso di grandi pressioni 
azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la pressione. Possono essere azionate 
anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici. 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione paratia: Eseguire una disincrostazione della paratia 
con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità della 
saracinesca. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 
 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ingrassaggio guide: Effettuare un ingrassaggio degli elementi di 
manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. [quando 
occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

03.03.01 Saracinesche (a ghigliottina) 

03.03 Paratoie 
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Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

04 Delimitazione pozzetti di derivazione 

04.01 Recinzioni e grigliati a protezione pozzetti 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione paratia: Eseguire una registrazione della paratia e 
delle guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. [con cadenza ogni 
6 mesi] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

 

Le recinzioni e i grigliati sono strutture verticali e orizzontali aventi funzione in questo caso di delimitare e proteggere i pozzetti 
delle derivazioni 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di pozzetti. In particolare tali recinzioni e cancelli sono 
realizzati con reti metalliche zincate in rotoli in dimensioni diverse. I fili utilizzati vengono generalmente zincati a caldo in 
continuo, in bagno di zinco fuso a temperature elevate, per preservare gli elementi da possibili processi di ossidazione, ecc.. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

 

04.01.01 Recinzioni pozzetti e cancelli in rete zincata metallica annodata 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

04.01.02 Protezioni dei pozzetti in grigliato pressato 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) 
al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con cadenza ogni 
5 anni] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.02 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista 
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 

Le protezioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante 
un’altissima pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a “T” si ottengono pannelli di grigliato 
molto resistenti. Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, 
realizzando grigliati diversi. In genere gli elementi principali del grigliato pressato sono: 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

Tavole Allegate 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione con la 
maglia adottata, essi determinano la portata dei pannelli elettrosaldati; 
- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata; 
- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi 
di zincatura a caldo che preserva i materiali da processi di corrosione. 

 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle protezioni e delle 
coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) 
al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. [con cadenza ogni 
6 anni] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.02 
 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista 
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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Tavole Allegate 

attrezzature   

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Scheda II-3 
Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come pozzetti, 
sezionamenti ecc.., per i lavori 
di manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori. 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

 

Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
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Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 

 
 

 
Elaborati tecnici per i lavori di: 

CONVERSIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE A CANALETTA 
DEL DISTRETTO A GRAVITÀ DI PESARIA IN RETE TUBATA - 
C.A.T. P0520 

 
Codice scheda 

DA001 

 
Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all'opera nel 

proprio contesto 

 
Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli 
elaborati tecnici 

 

Note 

planimetria Nominativo: 
Indirizzo: 
Telefono: 

 allegato  

 

 
 
Elaborati tecnici per i lavori di: 

CONVERSIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE A CANALETTA 
DEL DISTRETTO A GRAVITÀ DI PESARIA IN RETE TUBATA - 
C.A.T. P0520 

 
Codice scheda 

DA002 

 
Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all'opera nel 

proprio contesto 

 
Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli 
elaborati tecnici 

 

Note 

progetto architettonico Nominativo: 
Indirizzo: 
Telefono: 

 allegato  

Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
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4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 
 

Data  Firma del committente    

Firma del C.S.E.    Data    

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Firma del committente    Data    

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Firma del C.S.P.    Data    

Il presente documento è composto da n.  20  pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente il presente FO per la sua presa in considerazione. 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 
 

• planimetria 
• progetto architettonico 

ELENCO ALLEGATI 
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Consorzio di Bonifica dell'Oristanese, 07/07/2024 
Firma 
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